
EFESINI: Costruire la famiglia di Dio © www.MissionePerTe.it      P a g i n a  | 4 

15. Chi è che edifica la chiesa (v. 16)? Immaginate una chiesa in cui un 
responsabile sia costretto a fare tutto. Come andrà a finire? Quanto ci vorrà 
prima che il pavimento diventi sporco, che gli insegnamenti diventino 
ripetitivi, che non ci si incontri perché il responsabile si ammala, che non 
vengano più ospiti, ecc.? Come si può risolvere? 

Ti metti seduto per poter finalmente ascoltare l’orchestra. Aspettavi questo 
momento da mesi. È tutto preparato e vedi ogni tipo di strumento tenuto 
professionalmente nelle mani del suo maestro. La folla si zittisce, le mani del 
conduttore si alzano e poi…senti solo la voce incerta del secondo flauto. Il 
conduttore diventa disperato, cerca di convincere gli altri a suonare, ma i 
musicisti non lo guardano neanche. Riconosci il pezzo e apprezzi il talento 
del flautista ma che delusione. Senti pure un po’ di comprensione per questo 
povero conduttore tradito in questo modo. Guardando giù, però, vedi una 
cosa strana. Fra le tue mani c’è un’arpa e non eri neanche tu che suonavi. 

Da pensarci su… 
[Da condividere con la cellula, parlarne nei gruppetti separati, o compilare a casa.] 
• Chi viene rappresentato dal conduttore? Che cosa prova il 
conduttore quando l’orchestra non segue la sua guida o non partecipa 
per niente al concerto? 
 
• In che modo è la famiglia di Dio come un’orchestra? Funziona 
sempre così? 
 
• Perché, secondo te, è così facile guardare mentre altri servono 
invece di servire loro? 
 
• Utilizzando il versetto 16, che cosa diresti alla persona che dice che 
non ha niente da offrire alla famiglia di Dio o che non vuole impegnarsi? 
 

 
Questa guida alla discussione è stata preparata da Michele Carlson e Sandro Ferretti 

per la cellula di Bracciano (RM). Usata con permesso. Questo e altri studi biblici 
disponibili gratuitamente su www.MissionePerTe.it  
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Guida alla discussione di Efesini 4:1-16 

Nel Giro d’Italia del 1999, Marco Pantani, “Il Pirata”, fu squalificato per 
motivi di salute e un presunto arricchimento dei suoi globuli rossi. I suoi 
tifosi rimasero scioccati. Non se l’aspetta proprio da lui, il punto di 
riferimento per la squadra, per i suoi tifosi e persino per i più piccoli che 
portavano la sua “bandana” in testa per assomigliargli un poco. La sua vita 
sembrava una favola. Era la storia di un ragazzo che passò dal vendere i 
panini in un chiosco al successo strepitoso e poi ha perso tutto, è caduto 
nella depressione ed è morto tragicamente.  

1. Nei primi capitoli abbiamo visto che i credenti hanno delle benedizioni 
stupende. Quante ne riesci ad elencare? Per i Gentili che erano senza Dio e 
senza speranza ricevere tutte queste benedizioni era sorprendente e come 
una favola. In che modo rispecchia il successo sorprendente di un giovane 
venditore di panini come Marco Pantani? È possibile per un credente di non 
vivere come dovrebbe e soffrire per i suoi sbagli com’è successo a Pantani? 

2. Il messaggio dei primi 3 capitoli di Efesini è che siamo stati salvati per 
grazia e beneficiati di tante benedizioni. RILEGGIAMO 2:8-10. Il fatto che 
siamo stati “salvati per grazia” (2:8) dà un buon riassunto dei primi 3 
capitoli? Perché? Il messaggio degli ultimi 3 capitoli sarà che bisogna vivere 
in risposta a quanto ricevuto per grazia. Il fatto che poi bisogna “fare le 
opere buone” (2:10) rispecchia questo nuovo tema degli ultimi 3 capitoli? 

3. LEGGIAMO 4:1-3. In quali condizioni era Paolo? Che effetto fa sentire 
l’esortazione a “comportarvi in modo degno” (meglio “camminare in modo 
degno”) da uno che è andato in prigione per il Vangelo? 
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4. Ogni parola nei versetti 2-3 
serve per supportare il 
comandamento del versetto 3. 
Qual è il comandamento? 
LEGGIAMO IL “NON TUTTI SANNO”. 

5. In che modo l’umiltà, la 
mansuetudine, la pazienza, la 
mutua sopportazione, e il vincolo 
della pace, ci aiutano a conservare l’unità della famiglia? In che modo 
questo cammino degno e unito rispecchia il titolo di questa serie di studi? 

6. LEGGIAMO 4:4-7. Questo brano spiega alcune delle cose spirituali che ci 
uniscono. Elenca i sette “solo” nel testo e descrivi brevemente ciascuno di 
essi a voce: 
 
______________  ______________  ______________  ______________ 
 
______________  ______________  ______________   
Vedete la Trinità in quest’elenco di “solo”? 

7. Questi legami sono più forti o meno forti dei legami fra colleghi di 
lavoro? Fra membri di famiglia?  

8. Qual è una cosa che differenzia un credente da un altro (v. 7)? Qui non 
parliamo della grazia che salva il credente (che è la stessa per tutti) ma 
come la grazia si manifesta diversamente in ogni credente “secondo la 
misura del dono di” chi?  

9. Ti sembra naturale che ci siano differenze di opinione, di doni 
spirituali, di agire, e di personalità fra credenti in una chiesa? Ti sembra 
naturale che queste differenze dividano fratelli o spacchino chiese? In che 
modo potrebbero i versetti 1-6 aiutare in una situazione analoga? 

Non tutti sanno che… 

La parola “sforzandovi” al versetto 1 è 

il verbo generalmente usato per lo 

sforzo fisico, perché Paolo sa che 

preservare l’unità di una chiesa locale 

può essere un lavoro molto duro che 

può scivolarci via di mano.  
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10. LEGGIAMO 4:8-10. Questo paragrafo è difficile da capire ma il 
messaggio di base sembra chiaro. Parla di Gesù che è sceso per vivere e 
morire e poi è risorto e tornato dal Padre. Come un re vittorioso che 
portava il bottino al suo regno, anche il Cristo risorto ha portato che cosa ai 
Suoi popoli (v. 8)? In che modo questi versetti supportano il versetto 7? 

11. LEGGIAMO 4:11-16. Quali sono i doni o posizioni elencati al versetto 
11? I credenti li scelgono o sono distribuiti da un altro? Quale dovrebbe 
essere il compito delle persone dotate in questa maniera (v. 12)? Chi è che 
opera nel ministero e nell’edificazione? Chi è nella famiglia di Dio con le 
mani in mano e non fa niente? 

12. Qual è lo scopo di tutto questo perfezionamento, ministero e 
edificazione (v. 13)? Il versetto 14 spiega cosa succede al credente se non 
c’è questo perfezionamento, ministero e edificazione ed è il contrario di un 
uomo fatto (v. 13). Come viene descritto questo credente (v. 14)? Come sai 
se tu stai diventando un “uomo fatto” o se rimani un “bambino 
sballottato”?  

13. Gesù viene chiamato la pietra angolare nel 2:20 e il capo della famiglia 
qui in 4:15. Quali sono le similitudini delle due illustrazioni? 

14. Elenca ogni volta che vedi le parole “tutto” o “ogni” nel versetto 16: 

• tutto il ________ 

• tutte le _________________ 

• ogni singola __________ 

Il versetto 16 è vero per un corpo fisico? È anche vero per il corpo 
spirituale della famiglia spirituale? 


